Sono solo parole?

PREGHIAMO INSIEME:

«Sono solo parole! », «Non intendevo dire questo», 

«Non volevo offendere nessuno»…

Signore, certe volte pensiamo che ci sia una grande differenza 

tra le nostre parole e quello che abbiamo dentro, ma non è del tutto vero: 

alla fine dalle nostre labbra affiora il nostro cuore. 

Per avere le parole giuste, quelle che sanno fare bene, 

bisogna prima lavorare molto sul cuore! 

Una parola buona e detta bene è capace di correggere senza ferire, 

di consolare senza infastidire, di insegnare senza annoiare,

 di persuadere senza forzare, di lodare senza insuperbire.

Signore, insegnaci a pronunciare parole buone, parole che fanno bene al cuore!

DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AGLI EFESINI

Nessuna cattiva parola esca dalla vostra bocca; ma se ne avete qualcuna buona, che edifichi secondo il bisogno, ditela affinché conferisca grazia a chi l'ascolta. 

UNA PAROLA CATTIVA

Un giorno una donna stava parlando male con un’amica di un uomo che a malapena conosceva. Quella notte fece un sogno: un enorme mano apparve sopra di lei e le puntò il dito contro. La donna iniziò a sentirsi in colpa e il giorno seguente andò a confessarsi da un anziano prete della parrocchia al quale raccontò tutto.

“Il pettegolezzo è peccato?” chiese al sacerdote “era la mano di Dio che puntava il dito contro di me? Ho commesso peccato?”

“Sì” le rispose il sacerdote  “Sì, hai parlato male degli altri, dal tuo cuore è uscita solo cattiveria! ”
Allora la donna disse di essere pentita e chiese il perdono...

“Non avere fretta…” disse il sacerdote  “vai a casa tua prima, prendi un bel cuscino, rompilo con un coltello e getta le piume dalla finestra, poi ritorna da me….”

La donna andò a casa e fece proprio così. Poi tornò poi dal vecchio prete, come lui le aveva detto….

“Hai rotto il cuscino con il coltello?” chiese lui.

“Sì, padre…”

“E il risultato qual è stato??”

 “Piume dappertutto” disse la donna. 

“Ora voglio che tu torni a casa, a raccogliere tutte le piume volate via con il vento”

“ Ma…” rispose la donna “non è possibile, non so dove siano finite, il vento le ha portate chissà dove…”

“Ecco, accade così quando parli male di qualcuno: le parole cattive si diffondono dappertutto e tu non puoi più rimediare...”

PREGHIAMO INSIEME:

La parola è un dono, Signore. Gli altri hanno diritto alla mia parola, 

perché ho un messaggio da trasmettere da parte Tua. 

Ma le parole che lancio devono essere parole vere. 
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Le parole che spando devono essere parole vive, 

le parole che dono devono essere portatrici di Dio, 

perché le labbra, che mi hai donato, Signore, 

sono fatte per dire bene, per benedire. 

La parola è un dono, Signore, e non ho il diritto di usarla 

per fare del male a chi mi sta vicino.

Perdonami, Signore, per aver parlato tanto male; 

perdonami per aver spesso parlato per non dir nulla; 

perdonami i giorni in cui ho pronunciato parole vuote, parole false, 

che come piume nere al vento hanno portato 
dolore e sofferenza a chi le ha ricevute. 

Sorreggimi quando devo prendere la parola .

Fa’ soprattutto,  Signore, che la mia parola sia come una piuma bianca e leggera che porta gioia, speranza, buonumore a chi la riceve. Amen.

